Bollo corrisposto in maniera virtuale secondo quanto disposto dali'art.
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N. 72.442 di Repertorio
N. 27.629 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilatredici, in questo giormo di mercoledi' dodici del mese
di giugno.

(12/6/2013)

Alle ore 18 (diciotto) e minuti 15 (guindici).
In Castel Goffredo (MN), presso la sede sociale della societa' SISAM
GESTIONE PATRIMONIO S.R.L., in Largo Anselmo Tommasi n. 18.
Davanti a me Dottor Massimo Berfolucci, Notaio residente in
Mantova, iscritto nel ruolo di questo Collegio Notarile, e comparso il
signor:
ROCCA GIANPIERO, nato a Goito (MN) il 26 gennaio 1962, domiciliato
per la carica.presso la sede sociale, il quale interviene al presente
afto nella sue veste di Presidente del Consigiio d' Amministrazione
della societa’

"SISAM GESTIONE PATRIMONIO S.RL.Y __
con socio unico, con sede in Castel Goffredo (MN), Largo Anselmo
Tommasi n. 18, capitale sociale Euro 10.000,00, interamente versato,
iscritta nel RE.A di Mantova ai n. 231.673, codice fiscale e numero di
iscrizione nel Registro delle Imprese n, 02187240201.
Comparente della cui identita' personale e gualifica io Notfaio sono
certo, il quaie

PREMETTE

- che e’ stata ritualmente convocata in questo giomo, ora e luogo
lassemblea straordinaria  dellindicata  societa’ per discutere e
deliberare sul seguente

"ORDINE DEL GIORNO"
1} Adozione nuovo statuto in adeguamento ristrutturazione societaria
Gruppo Sisam;
Assume la Presidenza, su designazione dell'unico socio, nellindicata
sua qualita’ di Presidente del Consiglio d'’Amministrazione lo stesso
signor ROCCA GIANPIERO, il quale, conformemente allunanime
indicazione ricevuta dallunico socio, richiede a me Notaio di
redigerne il verbale.
A cio’ aderendo, do atto che l'assemblea si svolge come segue:
It Presidente dichiara e fa constatare:
- che l'assemblea e' valida e puo' discutere e deliberare su qualsiasi
argomento allordine del giorno in quanto e' presente f'unico socio
portatore dellinterc  caplitale sociale SOCIETA' INTERCOMUNLAE
SERVIZI ALTO MANTOVANO S.P.A. in breve S.I.5.A.M. - S.P.A., con sede
in Castel Goffredo (MN), Largo Anselmo Tommasi n. 18, iscritta nel
REA di Mantova al n. 202.219, codice fiscale e numero di iscrizione nel
Registro delle Imprese 01843250208, in persona del Presidente del
Consiglio di Amministrazione signor OGLIOSI GIAMPAOLO, nato a
Volta Mantovana (MN) il 15 marzo 1965;
- che €' presente lintero organo amministrativo in persona di esso
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comparente in quailita’ di Presidente e dei consiglieri signor OGLIOS!
GIAMPACLO e LONGHINI FRANCESCO:;
- che &' presente lintero Collegio Sindacale in persona del signor
PELLIZZER MAURIZIO (Presidente) e dei signori MONFARDINI FABIO e
PAGANI SIMONA (Sindaci Effettivi);
- che l'unico socio ha diritito di voto nella presente assemblea alla
luce della normativa vigente in materia.
L'unico socio dichiara di essere perfeifamente informato circa gli
argomenti posti in deliberazione e di nulla opporre alla trattazione
degli stessi.
Il Presidente, venendo dlla trattazione dellargomento posto all'ordine
del giomo, illustra all'assemblea le ragioni che rendono opportuno
abrogare il vigente statuto sociale e di adottarne uno nuovo che
recepisca le linee guida della ristrutturazione societaria del Gruppo
Sisam e procede dlla lettura del testo aggiornato.
Il signor PELLIZZER MAURIZIO, a nome dellintero Collegio Sindacale
lesprime parere favorevole alle proposte delibere attestando che le
stesse sono conformi alla normativa vigente in materia.

L'unico socio, udite ed approvate, senza riserve, le comunicazioni del
Presidente

DELIBERA
1) di obro%ore il vigente statuto e di adottarne uno nuovo composto
da numero ].’.T_Z]or’ricoli, che, vengono approvati sia singolarmente che
nel loro complesso ed il cui testo si allega al presente atto sotto la
lettera "A" perche' ne formi parte infegrante e sostanziale.

Si specifica che ia ragione sociale rimane invariate e che l'indirizzo
sociale rimane fissato in Largo Anselmo Tormmasi n. 18 del Comune di
Castel Goffredo.  .— e BT e
2) di conferire all'Organo Amministrativo ed al legale rappresentante
della societa’ ogni necessario ed opportuno potere al fine di dare
completa esecuwzione dlle superiorn delibere, di procedere ai depositi
e pubblicazioni previste dalla legge.
indi, null'alfro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo la
paroiq, il Presidente dichiara sciolta la presente Assemblea alle 18
(diciotto) e miruti 40 (qeranta).
Spese, imposte e tasse del presente atto sono a carico della societa'.
1) Al sego ron legpesi i1 nurero interlireato "34" e si sostituisca on "3
Naero ue postilla aprovata.
Richiesto io Notaio ho pubblicato quest'atto con mia lettura fatta,
unitomente allallegato statuto, al comparente il quale, avendolo
hrovato conforme alla sua volonta' ed al vero, 1o approva e 1o
sottoscrive con me notaio infine.
Questo atto, riprodotto con sistemi elefttronici, consta di un foglio per
una pagina infera e quanto alla seconda scritta sin qui.




Allegato " A " al N. 72.442 di Repertorio
STATUTO
SISAM GESTIONE PATRIMONIO SRL
Ar.1
COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE
1. E' costituita una societa’ a responsabilita’ limitata con  la
denominazione:
SISAM GESTIONE PATRIMONIO SRL
2. La Societd’ e' soggetta alla direzione e al coordinamento della
societa’ SISAM spa, nonche', per il tramite di questa, al controllo
analogo degli Enfi locali soci di SISAM spa.
3. Per i fini di cui al precedente comma, la Societa’ €' soggetta alle
disposizioni contenute nel Regolamento comune per disciplinare i
rapporti fra gli Enti Locali soci di SISAM spa e la stessa SISAM spa.
nonche' al controllo diretto esercitato dal Comitato Unico per |l
controllo analogo, istituito alfinterno dellAssemblea di SISAM spa.
: Art.2
SEDE
1. La Societa' ha sede legale nel Comune di Castel Goffredo (Mn).
2. La sede legale puo' essere trasferita presso qualsiasi indirizzo dello
stesso Comune con semplice decisione dellOrgano amministrativo
che e' abiltato alle dichiarazioni conseguenti all'ufficio del Registro
delle imprese.
3. LOrgano  amministrativo potra’, previa  deliberazione
dell'Assembleq, istituire e sopprimere sedi secondarie ed unita' locaii,
comungue denominate, guali, g titolo di esempio, filiali, succursali,
agenzie, uffici di rappresentanza, purche' nei territori dei soci,
Art. 3
DURATA
1. La durata delia societa' €' fissata fino al 31 (frentuno) dicembre
2050 (duemilacinquanta).
2. La societa’ potra’ essere anticipatamente sciolta con detiberazione
assunta dallAssemblea dei soci qi sensi di legge. Nei casi previsti
dalla legge, la durata defla Societa’ puo’ essere prorogata.

Ar. 4
OGGETTO SOCIALE
La societa' ha per oggetto l'esercizio dellatftivita' di:
a) gestione del patrimonio proprio e di altri enti pubblici
comunque realizzato © acquisifo;
o) fesercizio di tecniche complementari quali a ftitolo

esemplificativo e non esaustive studi di fatftibilita’, ricerche e
consulenze, progettazione e direzione lavori, valutazione di congruita’
tecnico-economica e/o studi di impatto ambientale, nonche' la
prestazione di servizi amministrativi.

La Societa’ puo', inoltre, eseguire ogni altra atfivita' e servizio attinente

o connesso alloggetto  sociale, nonche' promuovere ed|/
intraprendere tutti guegli studi, iniziative, incontr, ricerche ed attivita| |
intese o contribuire alla readlizzazione degli obiettivi indicati nel|

presente statuto, nonche' negli atti di indirizzo degli organi societari,
della societa’ capogruppo SISAM spa e nelle determinazioni del




Comitato  Unico per il Controllo Analogo istituito  all'interno
dell'Assemblea di SISAM spa.
3. Al solo scopo di perseguire l'oggetfto sociale, la Societa' potra’
compiere tutte le operazioni finarziarie, mobiliari ed immobiliari,
industriali e commerciali, che siano strettamente utili.

Art.5

SOCI
1. Possono divenire soci della Societa' esclusivamente |a societa
sisam spa nonche’ gli Enti locali ricadenti nel territorio delia Provincia
di Mantova.
2. La qualita' di socio comporta la piena ed assoluta adesione all'atto
costitutivo  della Societa’, al presente statuto, al Regolamento
comune per disciplinare i rapporti tfra gli Enti Locali soci di SISAM spa
e la stessa SISAM spa, agli indirizzi espressi da SISAM spa, al controllo
diretto esercitato dal Comitato Unico per il controllo analogo, istituito
alinfernc  dellAssembilea di SISAM  spa, nonche' a ftutte le
deliberazioni degli organi societari, ancorche' anteriori allacquisto di
tale qualita’.
4. I domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la Societd’, si intende a
tutti gli effetti quello risutante dal registro imprese; e' onere del socio
comunicare il cambiamento del propric domicilio.
5. Il socio puo', con apposita comunicazione scritta, depositare presso
la sede sociale i numerc di felefax, fax e/o lindirizzo di posta
elettronica. Tali dati vengono annotati in un appaosito  registro tenuto a
cura del'Organo Amministrativo. Ogniqualvolta la legge od i presente
statuto lo consentano le convocazioni e le comunicazioni sociali
potranno essere validamente effettuate indirizzandole
indifferentemente o al domiciio o al numero di telefax, di fax o
allindirizzo di posta elettronica come sopra specificati,
6. Eventuali variczioni di domicilio, del numero di telefax, di fax e
dellindirizzo di posta elettronica dovranno essere comunicate dai soci
interessati alla societa' a mezo di lettera raccomandata A.R. o posta
elettronica certificata (PEC).

Art.6

CAPITALE SOCIALE

1. il capitale sociale e' di Euro 10.000.00 (diecimila virgola zero zero) ,
diviso in quote, qi sensi dell'art, 2468 cod. civ., e potra’ essere variato
con deliberazione dell Assemblea dei soci.
2. Ai nuovi soci sono assegnate un numero di quote proporzionale al
numero degli abitanti residenti nel rispettivo territorio riscontrato
nellutimo  censimento  ufficiale  disponibilela quota  di
parfecipazione di Sisam spa viene parametiata al numero di abitanti
residenti nel territorio complessivo degli Enti locdii suoi soci alla data
dellingresso del nuovo socio rilevato dallultimo censimento ufficiale
disponibile.
La verifica e rettifica delle quote di partecipazione esistenti viene
effettuata entro un anno dalla pubblicazione dei dati ufficiali del
censimento della popolazione organizzato dalllstituto Nazionale di
Statistica (ISTAT).
3. L'aumento del capitale sociale, che puo' avvenire anche




mediante il conferimento di beni in natura o di crediti, escludendo in
tal caso la spettanza del diritto di opzione, non deve pregiudicare |l
rispetto del principico di proporzionalita’ tra numero di quote
possedute e numero di abitanti residenti ne! territorio di ogni socio.
4. Le quote sono nominative e conferiscono ai possessori uguali diritti,
6. La responsabilita’ dei soci e' limitata alle quote di capitale
sottoscritte.
An.7
FINANZIAMENTO DEl SOCI
1. I soci, in accorde con 'Organo amministrativo, possono provvedere
al fabbisogno finanziario della Societa' mediante versament
effettuati in qualsiasi forma, come, ad esempio, versamenti in conto
capitale, a copertura delle eventuali perdite, ovvero, finanziomenti
fruttiferi o infruttiferi.
2. | finanziamenti con dirtto alla restituzione della somma versata
possono essere effettuati dai soci, anche non in proporzione dlle
rispettive quote di partecipazione al capitale sociale, con le
modatita’ e i limiti di cui alla normativa tempo per tempo vigente in
materia di raccolta del risparmio.
3. Salvo diversa determinazione da parte dei soci, i versamenti
effettuati dai soci a favore della Societa' devono considerarsi
infruttiferi.
4. Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall'art, 2467 cod. civ..
Art. 8
TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI:
diritto di prelazione.
1. Tutti i trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla seguente
disciplina.
2. Le gquote sono tfrasferibili solo ai soci o ad altri Enti locali, che
facciano parte della Provincia di Mantova nel rispetto  della
proporzionalita' al numero di abitanti residenti nel rispettivo territorio.
3. Per "trasferimento per atto tra vivi' delle quote s'infendono tutti i
negozi di alienczione, nella piu ampia accezione del termine e,
quindi, oitre alla vendita, a puro titclo esemplificativo, | contratti di
permuta, conferimento, dazione in pagamento e donazione.
4. Il socio che intenda trasferire, in tutto o in parte, a quaisiasi titolo,
anche gratuito e di liberalita’, le proprie quote e i diritti di opzione
sulle emittenti quote in caso di aumento del capitale sociale, deve,
previamente, inviare, con qualsiasi mezo che assicuri la prova
dell'avwenuta ricezione, una nota indirizzata all Amministratore Unico,
owvero al Presidente del Consiglio d'Amministrazione, specificando
'Ente o gli Enti locali disposti allacquisto, le condizioni di vendita,
l'entita’ del frasferimento, il prezzo patiuito ed i termini temporaii
stabiliti per I'atto trasiativo.
5. LAmministratore  Unico ovvero il Presidente del Consiglio
d'Amministrazione, entro 10 (diec)) giomi dal ricevimento della
proposta di vendita, provvede a darne comunicazione scritta a tutti
gli Enti locdli soci, che risuttano dal registro delle tmprese, offrendo
loro in prelazione le suddette quote nel rispetto del principio di




proporzionalita' tra numero di azioni possedute e numero di abitanti
residenti.
6. | soci che intendano esercitare il diritto di prelazione e siano nelle
condizioni di legge per l'acquisto, ivi incluso il rispetto del citato
principio di proporzionalita', entro 30 (frenta) giomi dal ricevimento
della comunicazione di cui al comma precedente, debbono, con
qualsiasi mezzo che assicuri la prova dellavvenuta ricezione,
manifestare  alfAmministratore  Unico ovvero al Presidente  del
Consiglio d'’Amministrazione la propria incondizionata—volonta' di
acquistare in tutto o in parte le quote, ovvero i diritti di opzicne offerti
in vendita.
7. L'Amministratore  Unico ovvero il Presidente del Consiglio
d'Amministrazione, entro 10 (dieci) giomi dal ricevimento, provvede
ad inviare comunicazione all'offerente e a tutti i soci, con qualsiasi
mezzo che assicuri la prova dell'avvenuta ricezione, delle proposte di
acquisto pervenute, defla ripartizione delle quote da trasferire nel
rispetto del principio di proporzionalita’ sopra richiamato e della data
fissata per il trasferimento, ovvero del mancato esercizio della
prelazione.
8. Qualcra il prezzo indicato dall'cfferente sia considerato eccessivo
da uno dei soci che ha, comunque, manifestato la volonta' di
esercitare la prelazione, il prezzo della cessione verd' determinato di
comune accordo tra le parti, oppure dallAssemblea.
Q. Nel caso di esercizio della prelazione da parte di piu’ Soci, ie quote
o i diritti di opzione offerti in vendita sono ad essi attribuiti in
proporziong alla rispettiva quota di parfecipazione al capitale della
Societd’ e, comunque, al numero di abitanti residenti nel rispettivo
territorio.
Lesercizio della prelazione €' da considerarsi quale vincolo di
proposta contrattuale ai sensi dell'art. 1326 del c.c.
10. Gli atti di trasferimento delle quote e dei diritti di opzione postt in
essere in viciazione del precedente comma 2, nonche' in viclazione
del diritto di prelazione, sono inefficaci nei confronti della Societa' e
NoN POSSoNo essere iscritti nel registro delle imprese. La Societa’ puo’
procedere ai riscatto dei relativi titoli e diritti,
11. Qualora nessun socio eserciti, nei termini e con le procedure di cui
ai precedenti commi, il diritto di prelazione, le quote e t diritti di
opzione saranno trasferibili, ai sensi del comma 2, ad altri Enti Locali,
purche' a condizioni non inferiori @ quelle indicate nell'offerta gia'
formulata ai soci e nel rispetto del principio di proporzionalita' su
richiomato.
Art. 9

Trasferimento di quote: ciausole di gradimento
1. Il trasferimento delle quote e dei diritti d'opzione ad altri Enti locali
nen soci, dopo il mancato esercizio del diritto di prelazione da parte
dei soci, non produce effetti nei confronti della Societa’ se non con il
preventivo consenso dell Organc amministrativo.
2. L'Organo amministrativo €' tenuto ad acquisire  specifica
autorizzazione delfAssemblea prima di esprimere il gradimento.




3. L'Organo amministrativo dovra' comunicare al socio offerente.,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta, il mancato
gradimento motivato nel confronti dellacquirente; la mancata
comunicazione nei termini equivale ad accettazione tacita.
4. Qualsiasi trasferimento di quote che sia effettuato in difformita’ alie
disposizioni del presente articolo e in violazione del principio di
proporzionalita’ tra numero di quote possedute e numero di abitanti
residenti e' inefficace nei confronti della Societa’ e dei soci e non
PUO’ essere annotata nel registro delle imprese.
5. In caso di mancato gradimento, le quote, ovvero i diritti di opzione,
sono acquistati dagli altri soci nel rispetto  del principio  di
proporzionaiita’ fra numero di quote possedute e numero di abitanti
residenti. Il corrispettivo dell'acquisto o rispettivamente la quota di
liguidazione sono determinati secondo le moddlita’ e nella misura
prevista dall'art. 2473 cod. civ..
6. Qualora gl alti soci non intfendano acquistare le quote, il
Presidente convoca [Assemblea per deiiberare la riduzione del
capitale sociale, da attuarsi ai sensi dell'art. 2482 cod. civ..
Ar.10

ATTI DI PROGRAMMAZIONE ED AUTORIZZATIVI
1. Prima dellinizio di ogni esercizio e, comungue, entro il 31 ottobre di
ciascun anno, I'Organo armministrativo approva lo schema del piano
programma, del bilancio preventivo pluriennale e del bilancio
preventivo annudle.
2. I piano prograrmma contiene le scelfe e gli obietftivi che si
intendono perseguire, elaborati dal Consiglio di Amministrazione
tenuto conto delle indicazioni fornite dal Comitato Unico per il
controllo  analogo,  istituito  allinterno dellAssemblea delia
capogruppo SISAM spa.
3. Esso evidervia, tra f'altro, in rapporto alle scelte ed agli obiettivi
suddetti, relativamente alla Societa"
a) le dimensioni territoriali, i livelli tecnologici economicamente
offimaii e le linee di sviluppo di ogni servizio ed attivita' gestiti;
b) ilivelli di erogazione dei servizi e delle aftivita', raffrontati nel tem PO
e nello spazio con i dati disponibili di altre imprese del settore;
¢ i programma  pluiennale  degli  investimenti per
fammodernamento degli impianti e per lo sviluppo dei servizi e le
relative modaiita’ di finanziamento dei programmi di investimenti;
d) le previsioni e proposte in ordine alla politica delle tariffe delle
prestazioni;
e) i dati relativi al personale in organico, indicando, tra l'aktro, le
variazioni che si prevede si verificheranno nel triennio e | meccanismi

adottati di fini del contenimento delia spesa per il personale e per Io, ;‘  L

tutela dei lavoratori.

4.l piano programma e’ aggiomato annualmente in sede J i

aggiornamento del bilancio preventivo pluriennale. ;
5. Il bilancio preventivo pluriennale e' redatto in coererza con il piano
programma. Ha durata tiennale ed o' articoiato per  singoii
programmi e, se possibile, per progetti. Esso comprende le previsioni
dei costi e dei ricavi di gestione, mettendo in evidenza gli investimenti




previsti ed indicando le relative modadalita' di finanziamento; si basa
su valori monetari costanti riferiti al primo esercizio: €' scorrevole ed
e' annualmente aggiornato in  reiazione al piano programma.
nonche’ alle variazioni dei valori monetari  conseguenti  af
prevedibile tasso di inflazione che formano oggetto di apposita
distinta evidenziazione.

6. 1l bilancio preventivo annuale e' redatto in conformita’ allo schema
previsto per it bilancio preventivo pluriennale, cosi' come riportato nel
precedente comma del presente articolo.

7. Al bilancio preventivo annuale sono allegati:

D il programma degli investimenti da attuarsi nell'esercizio con
l'indicazione della spesa prevista nellanno e delle modailita’ della
sua copertura;

2) il riassunto dei dati del bilancio d'esercizio al 31 dicembre
precedente, nonche' i dati statistici ed economici  disponibili  in
ordine alla gestione dell'annao in corso;

3) la tabella numerica del personale suddistinta, nel caso, per
contratto collettivo di tavoro applicato e per ciascuna categoria ©
livello dinquadramento, con le variazioni previste nell'anno:;

4) la relazione illustrativa delle singole voci di costo e di ricavo.
8. Il piano programma, | bilancio preventivo pluriennale e il bitancio
preventivo annuale sono deliberati dallAssemblea entro il 31 gennaio
di ogni anno. L'approvazione da parte dellAssemblea ha valenza
autorizativa e solo a sequito della deliberazione assembleare di
approvazione 'Organo amministrativo ha il potere di porre in essere le
scelte e gli obiettivi contenuti nel bilancic annuale.
@. Nel corso dellanno, qualora i soci ritengano che ['Organo
amministrativo  non  stia agendo in conformita’ agli ofti di
programmazione/autorizzativi - indicati  nei  commi  precedenti,
possono richiedere, se unitamente raggiungono una guota pari al un
terzo del capitale sociale, ai sensi dell'art. 2479 cod. civ., l'immediata
convocazione dell Assemblea.
10. La mancata adozione di scelte ed atti previsti nel bilancic
preventivo annuale da parte dell Organo amministrativo, qualora non
sia stata adottata e trasmessa apposita motivata deliberazione del
Consiglio di Amministrazione agli Enti locali soci di Sisam spa e al
Comitato Unico per il controlio analogo nei termini stabiliti dall. Art.
26, comma 6, ovvero ladozione in difformita’, puo' costituire giusta
causa perf la revoca degli amministratori, oltre che per proporre
I'azione di responsabilita’.
ART. 11
Controlli semestrali
1. Entro il 30 uglio di ogni anno, a far data dall'esercizio successivo
rispetto alfadozione del presente siatuto, I'Organo amministrativo
redige un documento in cui sono riportati, alia data del 30 giugno, |
medesimi dati contenuti nel bilancio d'esercizio, nonche' i principali
provvedimenti adotftati in  attuazione degli obiettivi approvati
dallAssemblea in sede di bilancio preventivo annuale.
2. I documento semestrale €' frasmesso dall' Organo amministrativo al
Comitato  Unico per il controllo analogo istituito  allinternc




del’Assemblea della capogruppo SISAM spa.
ART.12

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO D'ESERCIZIO
1. Lesercizio sociale si chiude at 31 dicembre di ogni annc. Dopo la
chiusura dellesercizio ['Organo amministrativo  provvede  alla
redazione del bilancio ai sensi dellarticolo 2423 e ss, cod. civ..
2. In allegato al bilancio d'esercizio 'Organo amministrativo illustra, in
un‘apposita relazione, le operazioni adottate per porre in essere le
scelte e gli obiettivi stabiliti nel bilancio preventivo annuaile, di cui al
precedente art. 10,
3. Il bilancio deve essere approvato dai soci con decisione da
adottarsi dall'assemblea, entro centoventi giorni dalla  chiusura
dell'esercizio sociale, salva la paossibilita’ di un maggior termine nei
limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma dellart. 2364
C.C.

Art.13

UTILI
1.Gli utili risultanti dal bilancio d'esercizio annuale, al netto delle
eventuali perdite degli esercizi precedenti, sono cosi' ripartiti:
a) il cinque per cento al fondo di riserva legaie, fino a quando esso
abbia raggiunto il quinto del capitale sociale;
L) i residuc e' destinato, prioritariamente, salvo diversa e motivata
deliberazione dell'Assemblea, a nuovi investimenti e al miglioramento
e allo sviluppo dellattivita' sociale secondo | programmi indicati
dallAssemblea stessa in sede di approvazione degh atti di
programmazione, di cui al precedente art. 10 del presente statuto.
2. Qualora I'Assemblea dovesse decidere di destinare una quota
parte dell' utile alla remunerazione del capitale sociale, il pagamento
dei dividendi verra' effettuato nei modi, luoghi e termini stabiliti
dall'organo di amministrazione.
3. | dividendi non riscossi entro il quingquennio dal giomo in cui
divengono esigibili andranno prescritti a favore della Societa.

Art. 14

DECISIONI DEI SOCI

1. Competono ai soci le decisioni sulle materie loro riservate dalla
legge o dal presente statuto, nonche' le decisioni sugli argomenti che
uno o piu’ amministratori ¢ tanti soci che rappresentino almeno un
terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
2. Nei casi espressamente previsti dalla legge (in particolare dai
numeri 4 e 5 del secondoc comma dell'art. 2479 del codice civile e
dal guarto comma dell'art. 2482 bis del codice civile), dallart. 26 del
presente statuto, oppure quando lo richiedano uno o pid'
amministratori ¢ un numero di soci che rappresentino almeno un
terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci devono essere
adottate mediante deliberazione assembleare.
3. In tutti gli altri casi le decisioni dei soci possono essere adottate
mediante consuitazione scritta ovvero sulla base del consenso
espresso per iscrifo. La procedura dif consultazione scritta o di
acquisizione del consenso espresso per iscritto non e' soggetta a




particolari vincoli, purche' sia assicurato a ciascun socio il diritto di
partecipare alla decisione e sia assicurata a futfi gii aventi diritto
adeguata informozione. La decisione €' adoftata mediante
approvazione per iscrifto di un unico documento, ovvero di piu'
documenti che contengono il medesimo testo di decisione, da parte
di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale. Il
procedimento deve concludersi entro 30 (frenta) giorni dal suo inizio
o nel diverso termine indicato nel testo della decisione comungue
non inferiore a 15 (quindici) giorni. Le decisioni dei soci come sopra
adottate devono essere trascrite senza indugio nel libro delle
decisioni dei soci.

Art. 15

COMPETENZA DELL'ASSEMBLEA

1. L'Assembilea:
a) provvede allapprovazione annuale del piano programma, del
bilancio preventivo pluriennale e del bilancio preventivo annuale,
) approva il bilancio d'esercizio,
c) noming [Amministratore  Unico, owvero i Consiglio  di
Amministrazione, ivi inclusi il suo Presidente e, se de del caso, il Vice -
Presidente, nonche' Amministratcre delegato,
d) nomina l'organo di controllo ed eventualmente il suo Presidente, e
qualora non sia stato attribuito allOrgano di Contralle il controlio
contabile, il revisore contabile,
e) determina il compensc degli Amministratori, dei Sindaci e del
Revisore, in ogni caso con riferimento ai limiti di legge
f) impartisce le direttive generali di azione della Societa’,
@ autoriza il Consiglio d'amministrazione nei casi previsti dai
successivo art. 26 del presente statuto,
hy delibera su qualsiasi altro argomento devoluto alla  sua
competenza dal presente statuto o dalia legge.

Ar. 16

Modaiita’' di convocazione

1. L'assemblea deve essere convocata daill'Organo Amministrativo
presso la sede della societa' o aitrove purche' nel territorio dei soci.
2. L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione o dallAmministratore Unico ovvero da uno degli
Amministratori con avviso spedito almeno otto giomi prima di quello
fissato per Fadunanza, con lettera raccomandata, ovvero con
gualsiasi alfro mezo idoneo ad assicurare la prova dellavvenuto
ricevimento, fatto pervenire ai soci al domicilio risuttante dal Registro
delle Imprese (nel caso di convocazicne o mezo telefax, posta
eleftronica o altri mezzi similari, f'avviso deve essere spedito al numero
di telefax, di fax o dllindirizzo di posta elettronica o allo specifico
recapitc che siano stati espressamente comunicati dal socio e che
risuitino annctati nell'apposito registro di cui allart. 5)
Nellavviso di convocazione debbono essere indicatt i giormno, |l
luogo, I'ora dell'adunanza e I'elenco delle materie da trattare.
3. Nellavviso di convocazione potra' essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione per il case in cui nella adunanza
prevista in prima convocazione 'assemblea non risuifasse legalimente




costituita; comunque anche in seconda convocazione valgono le
medesime maggioranze previste per la prima convocazione.
4. In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa
regolarmente costituita quando ad essa partecipa fintero capitale
sociale e tutti gli Amministratori e Sindaci, se nominati, sono presenti o
informati e nessuno si oppone dlla trattazione del'argomento. Se gli
amministratori © i sindaci, se nominati, non  partecipano
personalmente  dllassemblea, dovranno  rilasciare apposita
dichiarazione scritta, da conservarsi agli alti della societa’, nella
guale dichiarano di essere informati su tulti gli argomenti posti
all'ordine del giorno e di non opporsi alla tratiazione degli stessi.
Art. 17
Svolgimento dell'assemblec
1. LAssemblea €' presieduta, a seconda della strutturazione
dellorgano amministrativo, dallAmministratore Unico, dal Presidente
del Consiglio di Amministrazione o dall Amministratore piu’ anziano. In
caso di assenza o di impedimento di questi, 'Assemblea sara’
presieduta dalla persona eletta con il voto della maggioranza dei
presenti,
2. L'Assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo
uno O piu' scrutatori anche Non soci.
3. Spefta al Presidente dellAssemblea constatare la regolare
costifuzione della stessa, accertare lidentita’ e la legittimazione dei
presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dellassemblea ed
accertare e proclamare i risuttati delle votazioni.
4. E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea con intervenuti dislocati
in piu" luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e cio' alle
seguenti condizioni, cui dovra' essere dato atto nel relativo verbale:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario
della riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del
verbale;
- che sia consentito al Presidente dellassemblea di accertare
fidentita' e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
delladunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentifto al soggetto verbalizzante di  percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione:
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed
alla votazione simuttanea sugl argomenti allordine del giormo,
nonche’ di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
- che siano indicati nellavviso di convocazione (salvo che si fratti di
assemblea fenuta a sensi del precedente art. 16.4) i luoghi
audio/video collegati a cura della societa’, nei quali gli intervenuti
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove
sarannc presenti il Presidente ed il soggetto verbalizante; dovranno|
inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono | luoghil
audio/video collegati in cui si tiene Ia riunione.
Art. 18
Intervento in assemblea
1. Hanno diritto di intervenire alfassemblea | soci che alla data
dellassemblea stessa risultano iscritti nel Registro delle Imprese.




2. Ogni sccio che abbia diritto di intervenire allassemblea puo' farsi
rappresentare  per delega scritta, delega che dovra' essere
conservata dalla societa’,
Il socio SISAM S.P.A potra' delegare esclusivamente un membro del
proprio organo amminisirativo.
| soci enti ferritoriali potranno rilasciare delega esclusivamente ad un
memibro del Consiglio Comunale.
La delega non puo' essere rilasciata con il nome del rappresentante
in bianco.
La rappresentanza non puo' essere conferita ne' ad amministratori ne’
ai sindaci (o al revisore) se nominati ne' ai dipendenti della societa’,
ne' alle societa' da essa controllate o che la controllano, © ai membri
degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

Art.19

Quorum costitutivo

1. L'assemblea ' regolarmente costituita con la presenza di tanti soci
che rappresentino almeno la meta' del capitale sociaie.

Art.20

Quorum deliberativo

1. Lassemblea regolarmente costifuita a  sensi  dellarticolo
precedente delibera a maggioranza assoluta dei presenti salvo i casi
previsti dai numerl 4 e 5 dellarticolo 2479 c.c. per i quali sara'
necessario il voto favorevoie di fanti soci che rappresentino aimeno la
meta’ del capitale sociale.
Restano comunque salve le altre disposizioni del presente statuto che
per particolari delibere richiedono diverse specifiche maggioranze.

ART. 21

Verbale dell'assemblea

1. Le deliberazioni dellAssemblea devono constare di verbale
softoscritto dal presidente e dal segretario o dal notgio, se richiesto
dalla legge.
2. I verbale deve indicare la data dellassemblea e, anche in
agllegato, lidentita' dei partecipanti e il capitale rappresentate da
ciascuno; deve altresi' indicare le moddiita’ e if risuttate delle votazioni
e deve consentire, anche per dllegato, lidentificazione dei soci
favorevali, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte,
su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni perfinenti allordine del
giorno.
3. Il verbale relativo alle deliberazioni assembleari comportanti la
modifica del presente statuto deve essere redatto da un notaio.

4. Il verbale dellassemblea, anche se redatto per atto pubblico,
dovra’ essere frascritto, senza indugio, nel Libro delie decisioni dei soci
Art. 22
ORGANO AMMINISTRATIVO
1. La Societa' €' amministrata da un Amministratore Unico, ovvero da
Consiglio dAmministrazione formato da un numero di componenti
variabile di 3 (re) o 5 (cinque) secondo la deferminazione
dell’Assemblea al momento della nomina e in ogni caso nel rispetto
della normativa vigente in materia di normativa fra i generi Tanto
FAmministratore Unico che i consiglieri d'amministrazione possono




SRR R TR R e e e

essere Non Soci.
2. Non possono essere nominati amministratori coloro che si trovano
nelle situazioni di Inconferibiita’ e dineleggibilita’ previste— dalla
normativa vigente,
3. | membri del Consiglio d'Amministrazione hanno l'obbligo di
segnalare immediatamente al Presidente la sopravvenienza di una
delle cause che comporti la decadenza dalla carica. Se la
decadenza riguarda 'Amministratore unico ovvero il Presidente del
Consiglio d’Amministrazione la comunicazione va resa ai Presidente
del Collegio sindacale e, in presenza del Consiglio d'amministrazione,
al Vice-Presidente e allAmministratore Delegato, ove nominati,
4.Gli Amministratori durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e
revocabili per giusta causa con delibera assembleare.
5. In presenza del Consiglio d'amministrazione e' considerata giusta
causa l'assenza non giustificata a 3 (re) adunanze consecutive del
medesimo organo regolarmente cornvocate.
6. Gli Amministratori che per qualsiasi causa cessino dalla carica
durante il triennio vengono sostituiti e cooptati ai sensi dell'art. 2386
cod. Civ..
7. Ad ogni seduta 'Organo amministrativo puo’ nominare un
Segretario, scelto anche ai di fuori dei suci componenti.
Ar. 23
VICE-PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
1.l Organo amministrativo, se lo ritiene opportuno ed ove
IAssemblea non vi abbia provwveduto, puo' nominare un Vice-
Presidente e/o uno o piu’ Amministratori delegati, deferminandone i
limiti della delega; il Vice-Presidente e Amministratore delegato e/o
agli Amministratori Delegati rimangono in carica per la durata del
mandato dell'Organo amministrativo, salvo la revoca della delega.
2. Al'Amministratore delegato e/o agli amministratori delegati, nei
limiti della delega loro conferita, e' pure atftribuita la legale
rappresentanza della Societa’,
Art. 24
CONVOCAZIONE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
1.L'Organo amministrativo si riunisce presso a sede della Societa' o
altrove, purche' nel territforic dei soci. In presenza del Consigiio
d'amministrazione, la convocazione €' fatta dal Presidente di sua
iniziativa © su frichiesta della maggicranza dei suoi componenti,
framite comunicazione scritta da recapitarsi, avvalendosi di qualsiasi
mezzo atto ad attestarne la ricezione, al domicilio di ciascuno degli
amministratori e ail'Organo di controlio, se nominato, aimeno 3 (re)
giorni prima di quello fissato per 'adunanza.
2. In casi di urgenza e' possibile effettuare la convocazione, nei modi
riportati nel precedente comma, purche' la relativa comunicazione
pervenga al domicilio di ciascuno degli amministratori e dell'Crgano
di Controllo , se nominato, almeno un giorno prima di quello fissato
per adunanza.,
3. In mancanza delle formalita' di convocazione, e riunioni si
reputano  regolarmente  costituite con la presenza di tutti gil
amministratori € del'Organo di controllo, se nominato.




4. le adunanze sono presiedute dal Presidente del Consiglio
d'amministrazione o, in assenza di quest'ulfimo, dal Vice-Presidente,
se nominato. In mancanza, la presidenza del Consiglio
d'amministrazione e' assunta dal consigliere piu' anziano di eta’,
Art. 25
DELIBERAZIONI DELL ORGANO AMMINISTRATIVO
1. Le sedute dell'Organo amministrativo non sono pubbliche.
2. Per la vaiidita' delle riunioni del Consiglio d'’Amministrazione e delie
relative deliberazioni, si richiede la presenza della maggioranza degli
Amministratori.
3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei
membri del Consiglio presenti.
4. In caso di parita’, prevale il voto di chi presiede.
5. Il volo deve essere palese e non puo essere dato per
rappresentanza.
6. Le riunioni del Consiglio d'Amministrazione possono essere tenute
anche in audioconferenza o videoconferenza o in tele-conferenza, a
condizione che tulti i parecipanti possano essere identificati e
individuati in ciascun momento del collegamento e sia loro
consentito di seguire la discussione, di ricevere, trasmettere e/o
visionare documenti, di intervenire oralmente ed in tempo reale su
tutti gii argomenti, nonche' di partecipare alla votazione e di
deliberare con contestualita’, # tutto in modo fale da garantire il
rispetto del metodo collegiale e dei principi di buona fede e di parita’
di trattamento dei soci. Verificandosi questi requisiti, it Consiglio
d'Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si devono
trovare simuitaneamente it Presidente ed il Segretario.
Art. 26
Autorizzazioni dell' Assemblea
1. | seguenti atti dell'Organo amministrativo sono sohtoposti alla
preventiva autorizzazione dell’' Assermblea:
a) piani finanziari e programmi di investimento da realizzarsi nel
corso dell'esercizio, sulla base di quanito previsto nei bilanci preventivi
pluiennali ed annuali della Societa’, di cui al precedente art. 10 del
presente statuto;
b) assunzione di nuove atftivita' o dismissione di attivita® gia’
esercitate;
C) operazioni, di qualsiasi tipo e natura, ivi inclusi gii acquisti e le
dlienazioni di immobili, di impianti e di rami di azienda, che
comportino un impegno finanziario di valore superiore a 500.000,00
(cinquecentomila virgola zero zerc) euro.
d) gradimento al trasferimento di quote, di cui al precedente art.
@ del presente statuto;
e) fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis cod. civ..
2. LAssemblea, per deliberare sulle autorizzazioni previste dai
precedente comma, €' convocata senza ritardo  dallOrgano
amministrativo.
3. Con l'avviso di convocazione, sono trasmessi ai soci e al Comitato
Unico per il controllo andlogo lo schema dell'atto dell'Organo




amministrativo sottoposto ad autorizzazione e gli eventuali documenti
ad esso allegati.
5. L'Organo amministrativo informa i soci e il Comitato Unico per il
controllo analogo, con periodicita’ almeno semestrale, sui fatti
rilevanti concermenti I'esecuzione dell'atto autorizzato.
6. | soci, che rappresentino almeno il 10% del capitale sociale, ove
rifengano che I'Organo amministrativo non ha eseguito o non sta
eseguendo l'atto in conformita’ allautorizzazione concessa, possono
fichiedere, ai sensi dellart. 2479, c.4, cod. civ.,, limmediata
convocazione dellAssemblea  affinche’ adotti, nel  confronti
dell'Organo amministrativo medesimo, i provvedimenti che riterra’ piu’
opportuni nellinteresse della Societa'.
7. I Consiglio d'Amministrazione che non intenda eseguire l'atto
autorizato modificato in sede di approvazione dallAssemblea,
adaotta, entro il termine di.30 (frenta) gg decorrente dal giormno in cui
e’ stata assunta la deliberazione assembleare, apposita maotivata
deliberazione, che deve essere immediatamente trasmessa agli Enti
locali soci e al Comitato Unico per il controllo analogo.

Art. 27

POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO

1. Spetta allOrgano amministrativo il compito di gestire la Societal
nella piena osservanza delle previsioni e dei timiti previsti dalla legge
e dai presente statuto, nonche' nel rispetto degli indirizzi e, nei casi
previsti dal precedente art. 26, delle autorizzazioni dell'Assemblea. A
fale fine 'Organo amministrativo puo’ compiere tutte le operazioni
necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale, escluse quelle
che la legge e lo statuto riservano alfAssemblea o ad altri organi
societari.
2. L'Organo amministrativo delibera, inoltre, sui seguenti oggetti:
Q) fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis cod. civ., previa
acgquisizione di specifica autorizzazione da parte delt Assembleq;
D) adeguamenti dello statuto a disposizioni normative inderogabili,
3. L'Organo amministrativo puo’, alfresi', attribuire speciali incarichi, se
e’ istituito il Consiglio d'amministrazione, ai suoi componenti, nonche'
puo’ nominare Direttori, Funzionari o Institori, conferendo loro poteri
per lo svolgimento degli affari sociali e procuratori speciali per il
compimento di determinati atti o categorie di atti.

Art. 28

RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA' E POTER! DEL PRESIDENTE

1. La rappresentanza della Societa’ verso i ferzi ed in giudizio, spetta
allAmministratore  unico, ovvero al Presidente del  Consiglio
d'’Amministrazione. L'Amministratore Unico e il Presidente del Consiglio
d'omministrazione  possono  delegare tali facolta' al  Direttore
Generdle, se nominato, con apposita procura notarile, previa
autorizazione, se costituito, del Consiglio d'Amministrazione.
2. LAmministratore unico o il Presidente, inoltre.,:
a) convocda e presiede 'Organo amministrativo;
b) sovrintende al buon furzionamento della Societa' e riferisce
sullandamento della gestione societaria, su richiesta, ai soci;
C) promuove le iniziative volte ad assicurare l'integrazione dell'attivite’




della Societa' con le realta’ sociali, economiche e culturali delle
comunita’ territoriali, nelle quaii la Societa' opera;
d) nomina i professionisti della Societa',
e) puo' stare in giudizio davanti a qualsiasi tipc e grado di
giurisdizione e costituirsi parte civile per la Societa’, senza previa
autorizzazione del Consiglio d'Amministrazione, se costituito, e senza
ratifica del suo operato;
f) compie tutti gii altri atti che gli sono attribuiti dallo statuto.

Art. 29

COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI

1. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per
ragione del loro ufficio.
2. Assemblea all'attc della nomina, oppure successivamente, potra’
determinare o modificare, nel rispetto delle previsioni di legge, i
compensi allAmministratore unico, al Presidente, al Vice-Presidente e
allAmministratore  delegato e/o agli Amministratori Delegati, se
nominati, ed ai Consiglieri.
3. | compensi potranno essere determinati in misura fissa o, in
alternativa, da gettoni di presenza, in ogni caso con riferimento qi
limiti di legge.

Art. 30

REVOCA DEGLI AMMINISTRATORI

Gli amministrator sono revocablli nel corso dell'esercizio
dall'Assemblea dei soci.

Ar. 31

ORGANO DI CONTROLLO

1. Quale organo di controllo, i soci, con decisione da adotiarsi
dallassemblea, possono eventualmente nominare un Sindaco, un
Coallegio Sindacale, ovvero un Revisore.
2. Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'art. 2477 C.C. ia
revisione legale dei conti puo' essere esercitata alternativamente o
dal Sindaco o dal Collegio Sindacale, oppure da un Revisore
Contabile, o da una Societa' di Revisione nominati e funzionanti nel
rispetto delia normativa dettata in tema di controllo delle societa' per
azioni.
3. L'assemblea puo', alternativamente, nominare l'organo di controllo
in forma monocratica o collegiale. Nel caso in cui la scelta cada
sull'organo collegiale, it Collegio Sindacale si compone di tre membri
effeftivi @ di due supplenti. Il Presidente del Collegio Sindacale e
nominato dai soci, con la decisione di nomina del Collegio stesso.
4. 1l sindaco o i membri del collegio Sindacale, sono nominati, ove
cosi' i soci decidano ovvero la nomina sia obbligatoria per legge, per
la prima volta nell'aito costitutivo e successivamente dai soci. Essi
restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data della decisione
dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della
carica. La cessazione dei membri dell'organo di controlto, qualunque
sia la sua composizione, per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui il collegio e' stato ricostituito. | membri dell'organo di
controllo, monocratico o collegiale, sono rieleggibili.
5. Non possono essere nominati alla carica di Sindaco e se nominati




decadono dall'ufficio coloro che si frovano nelle condizioni previste
dall'art. 2399 cod. civ.

6. | membri deil'organo di controlio possono essere revocati solo per
giusta causa e con decisione dei soci, da assumersi con la
maggioranza assoluta del capitale sociale. La decisione di revoca
deve essere approvata con decreto dal tribunale, sentito l'interessato.
/. In caso di nomina dell'organo collegiale, per le ipotesi di morte, di
rnunzia o di decadenza di un sindaco, subentrano i supplenti in
ordine di eta’. | nuovi sindaci restano in carica fino alla decisione dei
soci per lintegrazione del collegio, da adottarsi nei successivi trenta
giorni. I nuovi nominati scadono insieme con quelii in carica. In caso
di sostituzione del presidente, la presidenza €' assunta fino alla
decisione di integrazione dal sindaco piu' anziano.

8. L'organo di controllo, qualungue sia la sua composizione, ha |
doveri ed | poteri di cui agli arft. 2403 e 2403/bis cod. civ. € quando
esercita anche la revisione legale dei conti dovra essere
integralmente costituito da Revisorl Contabili iscritti nel Registro istituito
presso il Ministero della Giustizia. Si applicano. inoftre, le disposizioni di
cui agli arft. 2406 e 2407 cod. civ.

9. La retibuzione annuale dei membri dellorgano di controilo,
qualungue sia la sua compsizione, ' determinata dai soci allatto
della nomina per l'ntero periodo di durata del loro ufficio.

10. Delle decisioni dellorgano di controllo, qualungue sia la sua
composizione, deve redigersi verbale, che deve essere trascritto nel
Libro delle decisioni dellorganc di confroffio e sottoscritto dagli
intervenuti o dal sindaco unico; in caso di nomina di organo
collegiale, le deliberazioni del Collegio Sindacale devono essere
prese a maggioranza assoluta del presenti. |l sindaco dissenziente ha
diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso. | membri
dell'organc di controllo, qualunque sia la sua composizione, devono
assistere alle adunanze delle assemblee, alle adunanze det Consiglio
di Amministrazione.

11. Ogni socio puo' denunziare | fatti che ritiene censurabili all'organo
di controllo, il quale deve tener conto della denunzia nella relazione
annudle sul bilancio; se la denunzia e fatta da tanti soci che
rappresentino un ventesimo del capitale sociale 'organo di controlio,
deve indagare senza ritardo sui fatti denunziati e presentare le sue
conclusioni ed eventuali proposte dall'assemblea. Si applica la
disposizione di allart. 2409 cod. civ.

12. Quando la revisione legale dei conti sia obbligatoria, il Revisore
Contabile e' scelto fra gii iscritti nellapposito Registro istituito presso il
Ministero della Giustizia.

13. Non puo’ essere nominato alla carica di Revisore e se nominato
decade dallincarico chi si frova nelle condizioni previste dall'art. 2399
cod., civ.

14. 1l corrispettive del revisore @' determinato dai soci all'atto della
nomina per l'intero periodo di durata del suo ufficio.

15, Lincarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data
della decisione dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio dell'incarico.




16. 16. Lincarico puo' essere revocato solo per giusta causa e con
decisione dei soci, da assumersi con la maggiorarnza assoluta del
capitale sociale. La decisione di revoca deve essere approvata con
decreto dal triibunale, sentito linteressato.

Art. 32

RECESSO

1. 1l diritto di recesso spetta ai soci nelle ipotesi previste dalla legge.
2. Il diritto di recesso deve essere esercitato mediante lettera
raccomandata da spedire entro 15 giorni dalla data di iscrizione nel
Registro Imprese della delibera che lo legittima, ovvero entro 30 giorni
dalla conoscenza da parte del socio del fatto che origina il diritto, se
questo e' diverso da una delibera.
3. La lettera deve indicare le generdlita’ del socio recedente, del
domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, il numero
delle guote per cui il dirifo viene esercitato.
4. Le quote per cui €' esercitato il diritto di recesso non possono essere
cedute e devono essere depositate presso la sede sociale.
5. |l recesso non puo' essere esercitatc e, se esercitato, e' privo di
efficacia, se enfro 90 giorni la Societa' revoca la delibera che
legittima il recesso, ovvero se viene deliberato 1o scioglimento della
Societd'

Art. 33

RIMBORSO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE

1. Il socio recedente ha diritto al rimborso della propria quota di
partecipazione in proporzione del patrimonio sociale. Esso a fal fine
€' determinato tenendo conto del suo valore di mercato al momento
della dichiarazione di recesso.
2. In caso di disaccordo la determinazione €' compiuta tramite
relazione giurata di un esperto nominato dal Presidente del tribunale,
che provvede anche sulle spese, su istanza della parte piu' diligente;
i applica in tal caso il primo comma dell'art, 1349 cod.civ..
3.l rimborso delle partecipazioni per cui e' stato esercitato il dirtto di
recesso deve essere eseguito entro cenfottanta giomni dalla
comunicazione del medesimo fatta dlla Societa'. Esso puc' avvenire
anche mediante acquisto da parfe degli altri soci, purche' in misura
proporzionale al numero di abitanti residenti nel rispettivo territorio,
oppure da parte di un terzo concordemente individuato da soci
medesimi nel rispetio delle previsioni di cui al precedente art.5 del
presente statuto. Qualora cio' non avvenga, il imborse e' effettuato
utilizzando riserve disponibili o, in mancanza corrispondentemente
riducendo il capitale sociale; in quest'ultimo caso si applica l'articolo
2482 del c.c. e, guaiora sulla base di esso non risulti possibile il
rimborso della quota di partecipazione del socio receduto, la societa’
viene posta in liquidazione.

Art. 34

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

1. In caso di scioglimento della Societa' a qualunque causa dovuto,
'Assemblea nominera’ unc o piu' liquidatori, anche tra non soci.
determinandone i poteri e gl eventuali emolumenti e dettando, se lo
riterra’, le norme per la liquidazione.




Art. 35
RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE
1. Per tufto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto o
nellatto costitutivo, di cui diverrd' parte infegrante e sostanziale, e'
fatto espresso rinvio alle norme di Legge.
Art. 36

FORO COMPETENTE

1. Per ogni controversia fra i soci o fra i soci e la Societa’, il Foro
competente e' stabilito in Mantova.

Castel Goffredo (MN), 12 giugno 2013
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